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denza . Derocché vennero fubito loro, € fono venuti poi fempre, tutto=

che non ricercati , foccorfi di limofine si copiofi, che fc allora furon

batteuoli a metter tutta di nuouo in affetto voa Cafa, ¢ prouuederla del
bifogneuole a mantenerui quante piu fi poteron raccogliere di quelle

Donne, di poi fono ftati talor’ abbondanti in manicra , da poterfenc

eziandio collocare qualche piccola parte in fondi da trarne rendite .

D Libi a1 L2 prima a foccorretla fu quelta Augufta Cirta di Torino, i cui Pijllie
E:,f;’,i,‘fg":if"fﬁ mi Regolatori confiderando quante fofle meriteuole della pubblica
Si Paolo dal heneficenza vn’Opera al pubblico bene s1 vantaggiofa, da che la vi-
2650, dero accolta fotto’] patrocinio della Compagnia di San Paolo, fempre
continuarono a fomminiftrarle ogni anno abbondanti fouuenimenti,
fin che I'anno 16g0. fcefe dall’Alpi in Piemonte 'armi dcl Re Luigl
X1V. vi portarono vna tal guerra, che per intieri fette anni mettendo
il Pacfe in defolazione ; ¢ frerminio, moliplico in ogni parte si fatta-
mente le calamita , e le miferic , che tolfe la maniera di {ouuenitle.
Né mancarone inoltre altri foccorfi dalla pia beneficenza di Pgrione
particolari, fra le quali non vuol tacerfi quella, che tanto , come s'¢€
Dl fuo Te- detto, di quefi’Opera fu benemerita , la Barona Perachina , la quale

mento de’ IO, i . £ 3 Rl . :
Luglio 1686.» doppo hauerle dedicati quanti piu pote degli vltimi anni della fua vira,

che conferuafi

nel? Axbuwio per non dipartirfi ne men in morte totalmente da lei , lafciolle in vn

della Compa- ; by .

gois, legato vn nuouo pegno del fiio amore . Altri lafciti hebbe pur anche
da altri Benefattori; ma perocché quefti per la piti parte fono in lite, ¢
ancor’ incerti, & ancor ne riman I'v(ufrutto a’ Congunti de’ Teftatori,
si fcarfi percid f¢ netraggono i prouenti, che a grande ftento baftano
a poco pili che a pagare ogni anno il fitto della Cafa, cuinon haaen-
done finora propria ; conuien prendere a pigion¢. Contuttocio per-
che il prouuederla, come vedefi fempre pit chiaramente, ¢ a cura par-
ticolare di Dio, tuttoché di continuo alimenti, poco meno che fenza
entrate, vo numero di preffo a tienta Perfone , non mai pero fi € ve-
duto mancatle nulla del neceffario a foftenerle : hauendo fempre {peris
mentata la carita de’ Cittadini, ¢ de’Fratelli di San Paolo quanto atten-
ta ad efplorare i fioi bifogni , altrettanto pronta a fouuenirli. E ben

. puo crederfi, che Opera di tanta carita non mai debba vederfi dall”
altrui carith abbandonata; e che anzi debba nell’auuenire hauereil nu-
mero de*Benefattori {empre maggiore, ¢ ne’ Benefattori fempre mag-
giore I'amore €'l defiderio di foftenerla, ¢ di promuouerla. Imperoc-
ché oue mai pud impiegarfi la caritd con maggior gradimento di Dio,
‘con maggior gionamento de’ Proffimi, ¢ con maggior merito di chi
Iefercitaz Non trattafi qui di dar ricouero a Mendici, o ad Infermi, per

prouuc-
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